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LA STORIA

Luisa Barberis / SAVONA

La moglie si sente ma-
le e viene colta da in-
farto. Ma non ci sono 
ambulanze  libere.  

Così, prima il marito poi due 
militesse della Croce Bianca 
di Cairo riescono a strappar-
la alla morte grazie ai consi-
gli telefonici degli infermieri 
della centrale del 118. 

È quanto successo lunedì 
mattina, in un’abitazione di 
corso Ricci a Savona, proprio 
mentre in provincia accade-

va la “tempesta perfetta”: sei 
codici rossi in meno di due 
ore e numerosi altri interven-
ti di emergenza, per di più 
quasi contemporanea tra lo-
ro, a tal punto da rendere 
complicata  la  ricerca  di  
un’ambulanza libera. I mezzi 
della città della Torretta e Co-
muni limitrofi erano tutti im-
pegnati, una situazione rara 
che in gergo tecnico si chia-
ma “codice blu”, per fortuna 
superata in poco tempo.

Erano le 7.15, quando alla 
centrale del 118 è arrivata ri-
chiesta di intervento per una 
donna di 64 anni in arresto 
cardiorespiratorio.  L'infer-

miere in turno al 118 ha gui-
dato il marito, che ha iniziato 
a praticare il massaggio car-
diaco. Nel frattempo, è stato 
diramato via radio il codice 
blu, appunto la richiesta di 
soccorso per trovare un’am-
bulanza libera. Ha risposto 
l’equipaggio  della  Croce  
Bianca Cairo, che in quel mo-
mento stava rientrando dal 
pronto soccorso di Savona e, 
caso vuole, stava passando 
proprio vicino all’abitazione 
della donna. 

Le due militesse non han-
no perso un secondo e hanno 
subito attivato il defibrillato-
re: due scariche miracolose 
che, dopo il primo soccorso 
prestato dal marito, hanno 
fatto sì che il cuore della si-
gnora riprendesse a battere.

Se trovare un’ambulanza 
era stato complicato, lo stes-
so discorso vale anche per 
l’automedica. In prima battu-
ta è stata chiamata Sierra tre, 
ossia il mezzo di base a Cairo, 

perché le altre della Riviera 
erano impegnate. 

Nel frattempo si è però libe-
rata Sierra Uno di Savona, 
che è arrivata in corso Ricci e 
ha stabilizzato la paziente, 
che ora è ricoverata in Riani-
mazione. «Ieri a Savona si so-
no verificati numerosi inter-
venti d'emergenza - confer-
ma ora l’Asl, che tuttavia ras-
sicura -. Tutti i casi sono stati 
soccorsi senza ritardi nel ri-
spetto delle tempistiche pre-
viste. Un caso in particolare 
ha visto l'intervento dell'auto-
medica di Savona e della Cro-
ce Bianca di Cairo, che stava 
rientrando da un precedente 
intervento  e  si  trovava  in  
prossimità  dell'abitazione  
del paziente, che è stato im-
mediatamente assistito e ri-
coverato. Si trova in buone 
condizioni all'ospedale San 
Paolo. Si ringraziano gli ope-
ratori del 118 e delle pubbli-
che assistenze». —
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IL CASO

Silvia Campese / SAVONA

Sale l’allarme della Cgil 
per il caro vita che pe-
sa sui pensionati. Lo 
dimostrano i numeri. 

In provincia di Savona ci 
sono 85 mila pensionati, di 
cui 15 mila con un assegno 
mensile fino a 750 euro. Rap-
presentano il 30% del totale 
dei residenti nel savonese. Ag-
giungendo i salariati che sul 
territorio hanno la media de-
gli  stipendi  più  bassa  del  
Nord Ovest, il quadro della 
fragilità economica sul terri-
torio assume contorni vera-
mente cupi. 

Dopo la manifestazione di 
Genova, anche a Savona la 
Cgil punta il dito contro la 
scarsa attenzione del Gover-
no verso questa fascia di socie-
tà. Un tema che va di pari pas-
so con l’allarme sanità: non so-
lo sono aumentate le rette del-
le Rsa, le residenze sanitarie 
assistite, che in alcuni casi so-
no lievitate per livellarsi sui 
nuovi parametri stabiliti dal-
la regione. La risposta del pub-
blico è carente e i costi delle 
cure sono insostenibili per chi 
ha  una  pensione  minima.  
Sempre più anziani, così, ri-
nunciano a curarsi.

«La situazione è drammati-
ca - conferma Fausto Dabo-
ve,  segretario  provinciale  
di Spi Cgil-. La nostra provin-
cia conta il più alto numero di 
anziani, ma non sono previsti 
sostegni economici adeguati 
né le pensioni sono sufficienti 

e parametrate al caro vita.  
Non è possibile pagare un af-
fitto, le bollette e la spesa quo-
tidiana con una pensione di 
700 euro. Si tratta di situazio-
ni al limite della povertà dove 
è sufficiente un malanno per 

andare in crisi. La manovra 
del Governo, poi, lascia del 
tutto aperti nodi da affronta-
re sempre più urgentemente 
relativi al capitolo sulla previ-
denza. Non ci sono risposte 
per i giovani e per chi vada in 
pensione nei  prossimi anni  
trovandosi periodi di contri-
buzione lacunosi. Il rischio è 
che l’importo delle pensioni 
diminuisca ancora».

Difficile  anche andare in 
pensione.  «Sta  diventando  
sempre più difficile, per i la-
voratori, raggiungere la quo-
ta sufficiente di contributi 
per andare in pensione a fron-
te del lavoro precario e stagio-
nale - dice Dabove-. E, chi ci 
riesce, è colpito da una tassa-
zione non equa. A pagare le 
tasse sono i lavoratori dipen-
denti e i pensionati. Non c’è 
una vera politica per contra-
stare l’evasione...».

L’impoverimento in senso 
stretto della popolazione di-
venta ancora più preoccupan-
te nell’erosione dei servizi 
pubblici. In primo luogo la sa-
nità pubblica che vede non so-
lo una cronica riduzione di of-
ferta medica, ma anche di assi-
stenza socio - sanitaria.

«Sempre più anziani - con-
clude Fausto Dabove- sono co-
stretti a rinunciare alle cure 
non potendosi pagare le spese 
mediche private. Per tutti que-
sti motivi, anche Savona, in 
occasione della manifestazio-
ne di Genova, ha fatto sentire 
la propria voce. È partita una 
delegazione con un centinaio 
di pensionati che ha manife-
stato in piazza De Ferrari». —
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Terza età 

L’INIZIATIVA 

Un abbraccio simboli-
co fra i bambini della 
scuola materna abi-
solese e gli anziani 

della casa di riposo comunale 
ha inaugurato un “ponte” fra 
generazioni diverse. L’iniziati-
va, coordinata dall’assessore 
ai  Servizi  sociali,  Calogero  
Massimo Sprio,  con le inse-
gnanti della scuola dell’infan-
zia “La Barbottina” e con Oria-
na Villani, operatrice dell’asso-
ciazione  culturale  “Teatro  
21”. I bambini hanno fatto visi-
ta agli ospiti della residenza 
protetta “Santi Nicolò e Giu-
seppe” per un pomeriggio di al-

legria. «La visita fa parte del 
progetto più ampio “Nonno, 
nonna… che storia!”, sostenu-
to dall’assessorato ai Servizi so-
ciali. Molta l’allegria trasmes-
sa dai piccoli e grande la capa-
cità di coinvolgimento delle in-
segnanti e di Oriana». Sono 
molte le iniziative che vedono 

gli anziani protagonisti, anche 
grazie all’apporto dell’anima-
trice Sara Merialdo e di altri 
operatori e volontari, tra cui la 
visita all’Acquario di Genova, 
la cena in trattoria, le gite in 
barca,  le  uscite  all’alba  per  
guardare il sole che sorge. — 

G. V.

allarme rosso

I bambini della scuola materna nella Rsa “Santi Nicolò e Giuseppe” 

prossimo open day il 26 novembre

Vaccini, tutti in fila al Palacrociere

85 mila
i pensionati 
che sono residenti 
nella provincia 
di Savona

Il nodo del sociale 

Fausto Dabove, Spi Cgil

La Cgil: «Molti anziani rinunciano a curarsi per pagare l’affitto
Quasi impossibile vivere con 700 euro di pensione minima»

Savona: sei codici rossi in meno di 2 ore hanno mandano in tilt il sistema d’emergenza

Infarto in casa, non ci sono ambulanze
Salvata dal marito teleguidato dal 118

L’entrata del Pronto soccorso dell’ospedale San Paolo di Savona

Pomeriggio insolito nella residenza protetta di Albisola 

Bimbi in festa coi nonni della Rsa 
«Incontri che fanno bene a tutti»

Tutti in fila per la vaccinazione. Ieri erano in 
tanti al Palacrociere di Savona per la prima 
giornata “Open day” di vaccinazione antin-
fluenzale e anti Covid. L'Asl ha a disposizio-
ne 84 mila dosi e ha già messo in calendario 
un secondo Open Day, il 26 novembre dalle 
13.30 alle ore 17.30 sempre al Palacrociere. 

Vaccinazioni anche nei quattro centri vacci-
nali di via Collodi a Savona, a Carcare in via 
del Collegio, a Loano in via Stella, ad Albenga 
in ospedale. Inoltre è possibile vaccinarsi dal 
proprio medico di famiglia, pediatra o nelle 
51 farmacie savonesi che hanno aderito. 

L.B. 

15 mila
i pensionati con un 
assegno mensile fino 
a 750 euro, quindi con 
l’importo minimo
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